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In una conferenza stampa a Santiago 
. . * 

Provocatorio accenno 
di Pinochet all'Italia 

Il capo della Giunta fascista chiede vent'anni per fascistizzare il Cile - Preoccupati rife
rimenti alla situazione economica - Annunciata come possibile l'abrogazione dello «Stato 
di guerra interna» - Rapporto sulla tortura della Commissione internazionale dei giuristi 

Gravi violazioni della tregua 

Altri tre villaggi 
ciprioti occupati 

dalle forze turche 
dopo duri scontri 

I greci denunciano la colonizzazione della parte nord 
dell'isola - Clerides smentisce Denktash e respinge 

una soluzione federale - Mavros a Parigi 

SANTIAGO, 5 
Il generale Pinochet, capo 

del regime fascista cileno, ha 
dichiarato ieri in una confe
renza stampa che l mili
tari intendono restare al po
tere per vent'anni. Tanti sa
rebbero infatti necessari, se
condo le sue parole, per as
sicurare 11 * raggiungimento 
degli obiettivi politici che la 
dittatura si è proposta e per 
« lo sviluppo economico » del 
paese. In particolare ha af
fermato che 11 suo non è un 
« governo di transizione » poi
ché questo termine implica 
11 ritorno del Cile al « caos so
ciale e agli scontri di piazza». 

La vocazione totalitaria 
della Giunta viene così pro
clamata mancando qualche 
giorno all'anniversario del 
golpe dell'll settembre. Una 
volta di più quanti come Frei 
e la direzione del partito de
mocristiano hanno, in que
sto o quel modo, collaborato 
al rovesciamento del governo 
Allende ricevono il benservi
to: definitivamente non si ha 
più bisogno di loro. 

Pinochet non ha voluto fa
re anticipazioni sul discorso 
che pronuncerà per l'anni
versario del golpe, ma non 
ha potuto non ammettere 
che la più grande preoccu
pazione dei militari è la si
tuazione dell'economia cilena. 
Egli ha detto che solo per 
l'anno prossimo sì potrà «es
sere soddisfatti per aver rag
giunto molti obiettivi ». Lo 
scarso ottimismo del capo 
della Giunta è ben compren
sibile se si tiene conto che 
per quest'anno le previsioni 
ufficiose sono che il tasso 
dì inflazione raggiunga il 250 
per cento. La stessa previsio
ne di due decenni come tem
po per assolvere ai compiti 
di fascistizzazione del paese 
e di ristrutturazione dì quel 
capitalismo dipendente che 
fu colpito dal tre anni dì go
verno popolare, è amara con
fessione della resistenza che 
ai piani della Giunta si man
tiene nella società cilena. 
Nella conferenza stampa Pi
nochet ha lasciato capire che 
il suo regime non riceve l'ap
poggio della Chiesa ed è 
giunto a minacciarla affer
mando che a non deve inter
ferire ». 

Secondo le previsioni, vi è 
stato un riferimento alla 
questione dei prigionieri po
litici e delle leggi eccezio
nali. Pinochet ha detto che 
presto verrebbe presa una de
cisione circa '.a sorte dei di
rigenti di Unidad Popular im
prigionati. ed ha aggiunto 
che lo «stato dì guerra in
terna » potrebbe terminare 
« in un paio di mesi o anche 
entro pochi giorni ». Ma la 
affermazione va giudicata 
soprattutto come propagandi
stica visto che egli ha aggiun
to che ogni decisione dipen
derà dalla ci portata delle at
tività degli estremisti di si
nistra ». 

Le dichiarazioni dì Pinochet 
hanno avuto anche un provo
catorio riferimento all'Italia. 
Egli ha detto che il nostro 
paese «sta conoscendo gli 
stessi problemi che abbiamo 
avuto in Cile sotto Allende ». 
Nella sua grossolanità il capo 
della Giunta vuole in questo 
modo giustificare davanti al
l'opinione pubblica cilena il 
fatto che il governo italiano 
non abbia ancora riconosciu
to la Giunta fascista e. in 
genere, l'isolamento interna
zionale del regime militare. 

A Pinochet sono state chie
ste notizie sulle trenta perso
ne rifugiatesi nell'ambascia
ta italiana in cerca di asilo 
politico. Esli ha risposto che 
sì tratta di una ce questione 
diplomatica ». 

• * • 
GINEVRA. 5 

La commissione internazio
nale dei giuristi — organismo 
indipendente internazionale 
con sede a Ginevra — ha pub
blicato oggi un rapporto sul 
Cile in cui. tra l'altro, accu
sa la polizia e i militari di 
torturare prigionieri durante 
gli interrogatori. 

Il rapporto, sui diritti uma
ni e sul sistema legale nel 
Cile è stato preparato dopo 
una visita in Cile lo scorso 
aprile di tre membri della 
commissione internazionale 
dei giuristi. 

Il rapporto afTerma che al
la fine di marzo tra nove e 
diecimila persone erano de
tenute nel paese, e che dopo 
di allora vi è stata un'altra 
forte ondata di arresti. Molti 
arresti sono stati compiuti 
illegalmente, senza un man
dato e spesso da persone in 
borghese a bordo di auto sen
za targa. Tra i metodi di tor
tura impiegati vi sono scos
se elettriche, bruciature con 
acido o sigarette, l'essere te
nuti in piedi per lungo tem
po, estrazione di unghie, vio
lenze sessuali, detenzione in 
condizioni di isolamento 

Il rapporto afferma che un 
certo numero di persone so
no morte sotto la tortura* ed 
altre hanno riportato meno
mazioni permanenti mentali 
e nervose. I giuristi afferma-. 
no che le autorità cilene ge
neralmente negano che si 
faccia ricorso alla tortura o-j 
che essa sia una prassi re
golare ma «si sa che in al
cune occasioni autorità del 
più alto livello hanno *am- 1 
messo privatamente di sape- ! 
re che .il fa ricorso alla tor- ' 
tura, e affermato di non es
sere in grado di far cessare 
ciò ». -
- Il rapporto afferma che du

rante gli arresti e le perqui
sizioni compiute dopo il col
po di Stato dei . militari un 
anno fa. molti civili sono 
stati uccisi e molti altri so
no semplicemente scomparsi; 

fine di marzo oltre cin

quecento persone risultavano 
ancora mancanti. 

In diversi paesi si estende 
il movimento di solidarietà 
con i patrioti del Cile. 

» * * 
LONDRA, 5. Un comitato di 

solidarietà con il popolo cile
no è stato creato nel quartie
re operaio dì Londra del-
l'East End. 

Nella prima riunione del 
comitato i partecipanti han
no richiesto al governo in
glese di rompere i rapporti 
diplomatici con la giunta fa
scista di Santiago. 

Attualmente, esistono in 
Gran Bretagna 56 comitati 
locali di solidarietà con il 
Cile. 

• * » 
NUOVA DELHI, 5. L'orga

nizzazione della pace e della 
solidarietà panindiana ha re
so noto il messaggio che ol
tre cento deputati del par
lamento indiano appartenen
ti al partito governativo del 
congresso, al partito comuni
sta e ad altri hanno rivolto 
un appello a tutte le orga
nizzazioni internazionali chie
dendo che si levi la protesta 
contro l'imperversare del ter
rore della giunta fascista in 
Cile. 

• • • 
TOKIO. 5. Con le parole 

d'ordine «Liberare immediata
mente tutti l detenuti poli
tici. porre fine ai processi mi
litari contro i patrioti del 
Cile », « Sviluppiamo la soli
darietà internazionale con il 
popolo cileno », in Giappone 
si svolge una settimana dì 
solidarietà con il popolo ci
leno. 

ADDIS ABEBA — Cruda denuncia sui muri di Addis Abeba. Un manifesto affisso dal movimento 
studentesco mostra, a sinistra, un contadino morente di fame. In occasione della grande care
stia che nella sola provincia Wollo ha mietuto centomila vittime, e, a destra, l'imperatore 
Hailé Selassié nell'atto di nutrire abbondantemente i suoi cani. L'imperatore e I suoi ministri 
sono accusati di aver tenuto segrete le notizie sulla carestia, impedendo l'afflusso di aiuti, per 
motivi di prestigio 

Presentato il progetto di bilancio per il 1975 

Contrasti in seno alla CEE 
su un forte aumento delle spese 

Francia e Germania contrarie — Ma il contenim ento dei. bilancio comprometterebbe le politiche 
regionale e sodale, la cooperazione con il Terzo Mondo e l'azione nel campo della ricerca 

Chiedendo il ritorno dell'Uruguay alla Costituzione 

Iniziative di personalità 
contro Bordaberry 

MONTEVIDEO, 5. 
Il governo civico-milìtare 

dell'Uruguay responsabile del
la più grave crisi economica 
della storia del paese, ha do
vuto rispondere pubblicamen
te. nonostante il regime dit
tatoriale imposto al paese, a 
una richiesta dei partiti po
litici di destra - affinchè ven
ga autorizzato il loro pieno 
funzionamento. 

La lettera al presidente 
Bordaberry è firmata da ol
tre un centinaio di ex mini
stri, ex parlamentari, profes
sionisti appartenenti nella lo
ro maggioranza alle due prin
cipali formazioni uruguaia
ne: i partiti Nazionale (Bian
co) e Colorato, e in essa vie
ne chiesto il ristabilimento 
delle libertà politiche «senza 
altra limitazione che quelle 
imposte dalla Costituzione e 
la legge». 

La Costituzione uruguaia
na è sospesa dal 27 giugno 
'73 dopo il colpo di Stato 
militare, la dissoluzione del 
parlamento, dell'organizzazio
ne sindacale, e successiva
mente, dei partiti. La richie
sta delle forze politiche bor
ghesi tradizionali, escluse dal 
potere dalla dittatura dei mi
litari rezionari, è un indice 
dell'isolamento in cui si tro
va i l regime. 

Bordaberry ha risposto pro
clamando l'intenzione della 
dittatura di perpetuarsi e 

manifestando disprezzo per 
i partiti politici come inter
preti della volontà popolare. 

Egli ha affermato che il pro
cesso cominciato con il colpo 
di Stato è « irreversibile e co
stituisce una rivoluzione ». 
Nessuno può dire ha aggiun
to «se le pratiche elettorali 
costituiranno in definitiva il 
canale dell'espressione della 
volontà popolare» nella nuo
va Costituzione che dovreb
be entrare in vigore nel no
vembre 1976. 

Podgorni a Sofia 
per l'anniversario 
della liberazione 

SOFIA, 5 
(f. m.) n presidente del pre-

sidium del Soviet supremo 
dell'URSS, Nicolai * Podgorni 
guiderà la delegazione 'sovie
tica che parteciperà alle ce
lebrazioni del 30. anniversa
rio della insurrezione popo
lare bulgara del 1944. 

La • delegazione sovietica 
giungerà a Sofia sabato mat
tina e parteciperà domenica 
alla solenne assemblea che 
si svolgerà nella sala delle 
Universiadi, dove il discorso 
celebrativo sarà pronunciato 
dal primo segretario del PC 
bulgaro. Tbdor Jivkov. • pre-

; sidente del consiglio di sta
to. Lunedì, giorno dell'anni
versario della ' liberazione. 
una grande manifestazione 
popolare avrà luogo sulla piaz
za « 9 settembre ». 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 5 

- La CEE sì accinge ad au
mentare considerevolmente le 
spese per il funzionamento 
delle sue istituzioni e per la 
gestione delle diverse politi
che comunitarie (agricola, re
gionale, sociale, ecc.). Questa 
è almeno l'intenzione dell'ese
cutivo comunitario che ha 
presentato in questi giorni un 
progetto di bilancio per il 
1975. secondo il quale le spese 
complessive dovrebbero accre
scersi di ben il 37°.'o rispetto 
al 1974. Il progetto è ora sot
toposto all'esame del Consi
glio dei Ministri CEE e del 
Parlamento europeo, ai quali 
spetta in proposito l'ultima 
parola. 

Si prevede che su di esso 
non mancheranno i contrasti. 
Soprattutto la Francia e la 
Germania Federale non vedo
no di buon occhio il carattere 
« espansivo » impresso dalla 
Commissione ai conti comuni
tari. -

Prima ancora di conoscere 
il testo integrale del proget-' 
to, alcuni giorni fa. il mini
stro delle Finanze. tedesco. 
Apel, è intervenuto duramen
te con una lettera indirizzata 
alla Commissione invitando 
quest'ultima a « moderare » i 
suoi propositi e a non valicare 
la soglia del 10 °/o di aumento 
delle spese. Secondo Apel que
sta linea di a austerità » di
mostrerebbe che anche la Co
munità cerca di fare la sua 
parte — e dà il buon esempio 
— per frenare le spinte infla
zionistiche che dilagano 

La realtà è ben diversa. Un 
contenimento delle spese nei 
termini richiesti con insisten
za dalla Germania federale 
rappresenterebbe, nei fatti, la 
rinuncia, ancora una volta, a 
qualsiasi impegno in direzio
ne delle politiche regionale e 
sociale, della cooperazione "al
lo sviluppo del TeTzo Mondo. 
di una azione comunitaria nel 

La visita dei parlamentari americani a Pechino 

Fulbright da Teng Hsiao-ping 
Si sarebbero aggravate le condizioni di salute di Ciu En Lai 

* * PECHINO. 5.' 
Il vice pomo ministro Teng 

Hsiao-ping ha ricevuto que
sta mattina una delegazione di 
parlamentari americani diret
ta dal presidente della com
missione esteri del Senato. 
William Fulbright. L'incontro 
viene considerato come un 
segno che le 'conversazioni 
dei giorni scorsi tra l'Impor
tante delegazione americana e 
il vice ministro' degli esteri 
Ciao Kuan-hua hanno realiz
zato progressi. Le conversa
zioni sono state « quasi esclu
sivamente dedicate all'esame 
delle relazioni tra I due pae
si ». 

Si suppone che a circa un 
anno e mezzo dalla creazione 
degli uffici di collegamento nel
le due capitali, sia ora sul 
tappeto la questione dell'al

lacciamento di normali reta- ) 
zioni diplomatiche. La dele
gazione, formata di autorevo
li parlamentari dei due par- i 
titl, repubblicano e democra
tico. è certamente qualifica
ta — rilevano fonti informa
te — ad avviare il discorso 
- L'interesse degli Stati Uni
ti allo sviluppo di positive re
lazioni con -la Cina sembra 
anche confermato d a l l a 
scelta da George Bush — 
annunciata a Washington — 
quale successore di David 
Bruce nell'incarico di • capo 
dell' ufficio di collegamento 
americano a Pechino. Al pari 
di Bruce, Bush è un diplo
matico di prestigio. E' stato 
in passato presidente del co
mitato nazionale dèi partito 
repubblicano e ambasciatore 
presso le Nazioni Unite.-

- ' - WASHINGTON. 5 
Le- condizioni di salute del 

primo ministro cinese Chu En 
Lai. si sarebbero improvvisa
mente aggravate. Lo ha affer
mato m una intervista telefo
nica alla stazione radio ame
ricana « MBS » il senatore Hu
bert Humphrey, che sì trova 
in -visita a Pechino con la de
legazione diretta da Fulbright. 
LeX'notlzia sarebbe stata comu
nicata alla delegazione ameri
cana dal vice primo ministro 
Tene Hsiao Ping. 

Humphrey ha anche riferi
to che due membri del CC del 
PC cinese hanno improvvi
samente lasciato un pranzo 
offerto alla delegazione ame
ricana ieri sera ed ha aggiun
to che ciò potrebbe essere in 
relazione alla malattia di Chu 
En L*i. 

campo della ricerca e dell'in
novazione. 

Anche per il 1975 la maggior 
quota delle spese comunitarie 
dovrebbe essere assorbita dal
l'agricoltura: circa 4500 milio
ni di dollari, rappresentanti 
però a solo » il 63 °.b dell'intero 
bilancio della Comunità, con
tro il 75 % del 1974. Ls spese 
del Feoga, sezione a garanzia». 
cioè le spese di sostegno dei 
mercati e dei prezzi, dovreb
bero aumentare, per impegni 
già assunti, del 16 °/o. mentre 
le spese della sezione « Orien
tamento». quelle cioè per la 
trasformazione delle strutture 
agricole, dovrebbero restare 
stazionarie in valori assoluti 
e diminuire in percentuale sia 
sul complesso del bilancio co
munitario sia sulle spese agri
cole totali. 

Ciò sembra dimostrare — ed 
è tanto più grave dì fronte 
alla crisi strutturale attraver
sata dall'agricoltura di tutta 
l'Europa in questi mesi — la 
volontà di proseguire sulla 
strada, già battuta ampiamen
te nel passato e dimostratasi 
fallimentare, della politica dei 
prezzi in contrapposizione al
le riforme delle strutture agri
cole. - - - -

Si fa comunque'notare che 
gli esigui stanziamenti desti
nati negli anni scorsi all'orien
tamento delle strutture non 
sono stati neppure spesi com-

Eletamente: - ciò permettereb-
e, al di là del bilancio pre

visionale, un aumento di fat
to delle spese in questo set
tore l'anno prossimo. Le spese 
di sostegno dei prezzi, oltre a 
raggiungere livelli circa dodici 
volte superiori a quelli pre
visti per le trasformazioni 
strutturali nelle campagne, 
continuerebbero ad essere squi
libratamente distribuite tra i 
diversi prodotti. Circa il 42 °b 
di esse verrebbero infatti as
sorbite dal soli prodotti lat-
tiero-caseari. 

Gli aumenti di gran lunga 
maggiori • saranno comunque 
quelli che si prevedono per 
sostenere i prezzi della carne 
bovina, circa 350 milioni di 
dollari in più l'anno prossimo. 
Fra le « azioni nuove » la 
Commissione ha ritenuto di 
iscrivere nel progetto una spe
sa di circa 700 milioni di dol
lari per la politica regionale. 
ed è probabilmente su questa 
soprattutto che il ministro 
Apel vorrebbe concentrare gli 
sforzi di « austerità ». Iscri
vendo tale somma la commis
sione ha inteso sottolineare 
l'impegno solenne — sancito 
anche dal « vertice » di Cope
naghen dei nove capi di Stato 
e di governo della CEE — a 
creare il fondo regionale di 
sviluppo, impegno finora di
satteso dal Consiglio dei Mi
nistri comunitario. 

Nel campo della politica so
ciale la Commissione prevede 
un accrescimento molto limi
tato delle spese, che anzi di
minuirebbero relativamente al 
bilancio nel suo complesso. 
mentre un forte aumento è 
previsto nel settore della coo
perazione col Terzo Mondo. 
Anche le spese per la ricerca 
e l'innovazione aumentereb
bero considerevolmente, pur 
continuando a rappresentare 
una quota di poco più del 2 °.b 
di tutte le spese comunitarie. 

Paolo Forcellini 

NICOSIA, 5 
I turchi stanno lentamen

te ma sistematicamente 
eslendendo la zona da essi 
occupata con la seconda of
fensiva del 14-15 agosto nel
la zona nord dì Cipro. Dopo 
quattro ore dì scontri, hanno 
respinto una piccola guar
nigione greco-cipriota dì 40 
uomini ed occupato il vil
laggio di Galini, sulla costa 
nord-occidentale dell'isola. Se
condo fonti non ufficiali, Inol
tre, i turchi .avrebbero occu
pato anche 1 villaggi di Llmi-
nitis, a 10 km. da Lefka 
(estremità occidentale della 
« Linea Attila » che taglia in 
due Cipro), e di Varischia, 
presso Xeros, ed avrebbero 
raggiunto con le loro avan
guardie la località turco ci
priota dì Kokkina. 

A queste notìzie se ne ag
giungono altre che conferma
no l'intenzione turca di con
solidare e di rendere perma
nente sia l'occupazione, sia la 
divisione dell'isola. Lavorato
ri e tecnici turchi vengono 
trasleriti a Cipro «per far 
fronte ai danni economici pro
vocati dalla fuga dei greco-
cipriotl». Lo atterma esplici
tamente il giornale turco Gu-
naydin. Inoltre i turchi con
tinuano sistematicamentp a 
distruggere con il fuoco (usan
do talvolta i lanciafiamme) 
negozi, case, scuole, chiese 
del settore greco-cipriota di 
Nicosia. Tali fatti sono de
nunciati in due lettere invia
te dal governo di Atene al-
J'ONU. nelle quali sì accusa 
la Turchia di voler coloniz
zare la zona occupata. 

Secondo una fonte greco-
cipriota autorizzata — riferi
sce l'AFP — i turchi stanno 
anche incoraggiando il tra
sferimento dei turco-ciprioti 
ancora residenti nella zona 
controllata dai greco-ciprioti 
«nelle fertili zone di Kara-
vas, Lapithos e Morfu, occu
pate dalle truppe d'inva
sione ». 

Alla divisione dell'isola ha 
latto un polemico riferimen
to il presidente provvisorio 
cipriota Clerides, dichiaran
do; «Noi non intavoleremo 
negoziati prima che i profu
ghi siano tornati alle loro ca
se. Noi non parteciperemo a 
discussioni destinate ad ap
provare i fatti compiuti de
rivanti dall'invasione turca, e 
non accetteremo negoziati mi
ranti a risolvere il problema 
cipriota unicamente sulla ba
se di una federazione geogra
fica». In tal modo Clerides 
ha smentito le dichiarazioni 
fatte martedì dal capo del
la comunità turco-cipriota 
Denktash. Questi aveva attri
buito a Clerides l'intenzione 
dì accettare la spartizione del
l'isola in due « cantoni ». 

«Noi — ha detto ancora 
Clerides — ignoriamo il mo
do in cui Denktash è stato 
informato del punto di vista 
del governo cipriota. Se de
siderava di essere informato 
dell'autentica posizione del 
nostro governo, avrebbe do 
vuto prendere contatto.diret
ta mente con noi ». 

Domani, comunque, Cleri
des e Denktash avranno mo
do di chiarirsi reciprocamen
te le idee. Essi infatti s'in
contreranno per la seconda 
volta dall'inizio della crisi. 

Dopo la scoperta dei cada
veri di 84 uomini, donne e 
bambini (tutti turco-ciprioti) 
massaccrati e sepolti fretto
losamente in una * fossa co
mune presso il villaggio di 
Maratha, Denktash aveva an
nullato un incontro con Cle
rides previsto per lunedi, di
chiarandosi sconvolto. Ma la 
necessità di affrontare i tanti 
urgenti problemi non risolti, 
primo fra tutt i quello dei 
profughi, ha indotto il capo 
della comunità turco-cipriota 
ad accantonare i rancori. Del 
resto, anche i turchi sono ac
cusati di gravi crimini, e in 
particolare di aver ucciso non 
meno di 130 civili greco-ci
prioti, fra cui bambini, don
ne e vecchi. Un imprenditore 
edile. Andreas Stylianos, ha 

j affermato che 30 soldati gre
co-ciprioti sono stati tortu
rati e uccisi dai turchi il 
14 agosto nel villaggio di Pa-
lekythron. I greci, inoltre, af
fermano che di 3.189 mem
bri della loro comunità, mi
litari e civili, non sì sa più 
nulla. Non sono stati presi 
prigionieri, non figurano fra 
i profughi, non ne è stata 
accertata la morte. I greci 
sospettano che siano stati uc
cisi e sepolti in fosse comuni, 
o bruciati 

• • • 
ATENE. 5 

L'Unione di Centro (il par
tito che aveva ottenuto la 
maggioranza nelle ultime ele
zioni libere del 1964) ha chie
sto al premier Karamanlis di 
abrogare immediatamente le 
leggi fasciste che proibiscono 
l'attività dei partiti. Il leader 
più influente de!TUnlone di 
Centro è il vice primo mini
stro e ministro degli esteri 
Mavros. 

Oggi Mavros è giunto a Pa
rigi, per incontrarsi con il mi
nistro degli esteri Sauvagnar-
gues e con il presidente Gi-
scard d'Estaing. Mavros si re
cherà anche a Bonn e a Bru
xelles, dove s'incontrerà (for
se) con il segretario generale 
della NATO Luns. Scopo fon
damentale del viaggio è la ri
chiesta di un sostegno poli
tico, diplomatico ed economi
co alla causa greca, anche at
traverso un più stretto rap
porto fra Grecia e Mercato 
Comune. Francia e Germa
nia ovest sarebbero disposte 
ad accogliere le richieste di 
Atene. 

Arbitrarie decisioni per la pasta 
(Dalla prima pagina) 

to, alla fine i prezzi veri del
la pasta saranno portati di ' 
fatto a ' 460 lire al chilo, e 
cioè a poche lire di meno di 
quanto chiedevano inizialmen
te gli stessi produttori. 

Tutto (mesto non sarebbe 
certamente accaduto se le 
strutture del CIP fossero sta
te profondamente modificate, 
come hanno ripetutamente ri
vendicato in questi ultimi me
si i sindacati, le cooperative, 
le organizzazioni dei cominer-
citinti e il nostro partito e se 
i costi e i prezzi fossero stati 
stabiliti sulla base di un con
fronto fra i rappresentanti 
della produzione e dei consu
matori. E se. oltretutto, vi 
fossero stati interventi ade
guati e tempestivi da parte 
dell'AIMA e dei pubblici po
teri per assicurare la mate
ria prima a prezzi equi. 

Sulla stessa linea di attac
co al potere d'acquisto delle 
masse lavoratrici e popolari, 
intanto, si sono schierati co
me abbiamo accennato anche 
i petrolieri privati. 

In una intervista ad un set
timanale il presidente della 
Unione petrolifera. Theodoli, 
ha detto chiaro e tondo che se 
non otterranno un « nuovo au
mento generalizzato dei prez
zi » della benzina e degli al
tri prodotti petroliferi le im
prese del settore abbandone
ranno il nostro Paese. Theo-
doli ha chiesto, al riguardo, 
una riunione con i ministri 
dell'Industria, Bilancio e Te
soro e con i rappresentanti 
dei consumatori (quali?, ndr). 
Egli ha inoltre aggiunto che 
* continuare a vendere i prò 
dotti ai prezzi imposti dal go
verno vuol dire portare le 
aziende petrolifere dritto drit
to alla bancarotta s>. 

Il presidente dell'Unione pe
trolifera ha creduto di poter 
« confortare » questa sua ri
cattatoria pretesa afferman
do. i a l'altro, i he il alt 
paesi, ad esempio, l'olio com
bustibile viene venduto a prez
zi superiori a quelli in vigo
re in Italia. Lo stesso Theo-
doli, tuttavia, si è contraddet
to quando ha precisato che in 
alcuni di quei paesi il greg
gio costa di più in quanto 
« è più lunga la strada del
le navi » 

Il problema, in ogni modo, 
non è questo. Si tratta di re
spingere con fermezza que
sto nuovo pesante ricatto. 
tenuto conto che i profitti del
le compagnie petrolifere so
no sempre stati enormi e che, 
oltretutto, nessuno è mai riu
scito veramente a controlla
re i costì e i ricavi. Prova ne 
sia il fatto che proprio i gran
di petrolieri sono contempo
raneamente proprietari di ca
tene di costosissimi giornali, 
figurano inoltre tra coloro che 
hanno versato miliardi a cer
ti partiti di governo e alcuni 
sono indicati anche come fi

nanziatori di organizzazioni 
fasciste. ( 

Quanto ai prezzi della pa
sta, oltre alle assurde e arbi
trarie decisioni del ministro 
De Mita, va rilevato che la 
questione, tuttavia, si ò ul
teriormente aggrovigliata, sia 
perché le dimissioni del pre
sidente dell'UNIPI (Unione In
dustriali pastai), D'Amato. 
dalla sua carica hanno mes
so clamorosamente in luce la 
esistenza di divergenze all'in
terno della stessa organizza
zione, e sia soprattutto 
per il fatto che il sequestro 
di 528 quintali di sfarinati 
presso una decina di pastifi
ci ha rivelato l'esistenza di 
una vasta frode alimentare, 
attuata da determinati pasti
ficatori proprio nel momento 
in cui avanzavano la richiesta 
di nuovi rincari. 

Come abbiamo pubblicato, 
infatti, nelle nostre ultime edi
zioni di ieri i carabinieri del 
nucleo antisofisticazioni han
no accertato che quantitativi 
notevoli di pasta non ven
gono prodotti col grano duro, 
come prescrive tassativamen
te la legge, ma anche con una 
parte di grano tenero, che co
sta mediamente circa 4500-
5000 lire in meno al quinta
le. In tal modo gli industria
li responsabili di questa fro
de hanno potuto « risparmia
re » molti milioni nell'acqui
sto della materia prima e que
sto esattamente nel momento 
in cui accentuavano le loro 
pretese per quanto concerne 
i prezzi. 

Di fronte a questa situazio
ne appare oltretutto evidente 
la necessità che gli accerta
menti iniziati vengano con
dotti fino in fondo e senza 
risparmiare nessuno, soprat
tutto quando risulta che tra 
gli autori della frode in que
stione figurano, in primo pia
no. dirigenti di quella UNIPI 
che conduce l'azione per strap
pare ulteriori rincari. 

Tutto ciò pone ancora più 
in evidenza la necessità e la 
urgenza di una profonda re
visione dei modi e delle « tec
niche» con cui viene gestito 
in Italia il regime dei prezzi. 
non solo per la pasta alimen
tare ma anche per tutti gli 
altri generi di largo consumo. 
Al riguardo la Giunta della 
Regione Emilia-Romagna rile
va in una sua presa di posi
zione «la necessità di giun
gere al più presto all'attua
zione di una politica dei prez
zi fondata sulla piena e com-
pfleta utilizzazion'e di tutti 
gli strumenti di intervento e 
di controllo del - potere pub
blico da realizzarsi attraver
so la partecipazione attiva del
le istanze democratiche e del
le categorie economiche » 

« La mancata scelta di que
sta strada, dopo la scadenza 
del blocco del prezzi ed in 
carenza dì qualsiasi iniziativa 
concreta da parte del gover
no. ha creato — continua la 
Giunta — condizioni di con

fusione e dì incertezza nel
l'ambito delle quali si sono 
manifestate ampie manovre 
speculative tendenti ad una 
generalizzata lievitazione dei 
prezzi ». 
• Da ciò l'esigenza di «pro
cedere senza Indugi verso una • 
gestione democratica della po
lìtica del prezzi, coordinata a 
livello nazionale e fondata — " 
prosegue la nota — sulla ri
strutturazione del CIP e dei 
comitati provinciali prezzi In 
modo da assicurare, attraver- • 
so la presenza con poteri de
cisionali delle organizzazioni 
sociali (in primo luogo dei sin
dacati di lavoratori e delle ' 
centrali cooperative) e dèi va
ri livelli dei poteri locali, con
trolli ed interventi di natura 
pubblica — sta nel campo del
le materie prime e dei mezzi 

tecnici per l'agricoltura sia nel ; 
campo del beni di largo con- ' 
sumo — adeguati alle esigen
ze che via via si manifestano. 
In particolare in tale quadro 
va sostenuta la necessità dì 
dotare gli organi preposti alla 
politica dei prezzi dì autono
mi e adeguati strumenti di 
analisi della formazione del 
prezzi nelle varie fasi della 
produzione e della distribu
zione, per superare i limiti 
di una informazione unilate
rale in quanto esclusivamen
te basata su dati forniti dalle 
aziende produttrici ». 

All'interno di questa nuova 
politica dì controllo del prez
zi, la regione Emilia-Roma
gna è «pronta a farsi carico 
di responsabilità e compiti 
precisi, purché siano ricono
sciuti ad essa poteri d'in
tervento adeguati con il tra
sferimento dì compiti e fun
zioni precise. Una ristruttu
razione dell'AIMA ed una sua 
articolazione a livello regio
nale rappresenterebbero, ad 
esempio, un utile supporto in 
questa direzione. La stessa vi
cenda del prezzo della pasta, 
che attualmente è all'atten
zione dell'opinione pubblica, 
dimostra infatti che soltanto 
attraverso un intervento del
l'AIMA. capace di assicurare 
il regolare flusso della mate
ria prima, è passibile svolge
re un reale controllo sulla for
mazione del prezzo terminale, 
in cui il costo della materia 
prima rappresenta il 50 per 
cento ». 

Nella convinzione che i pro
blemi posti siano tali da ri
chiedere non generici appelli 
alla vigilanza, ma iniziative 
capaci di tradursi in positive 
soluzioni ai problemi emer
genti, la giunta regionale del
l'Emilia-Romagna « ritiene op
portuno formulare una prima 
risposta precisa consistente 
nella costituzione dì una 
"consulta regionale" compren
dente le rappresentanze degli 
enti locali, del sindacati del 
lavoratori, dei movimenti 
cooDerativi. delle associazioni 
di categoria della produzione 
e della distribuzione con il 
compito di seguire sistemati
camente l'andamento • dei 
prezzi e di individuare volta 
per volta le iniziative più op
portune da adottare sul piano 
politico per superare situa
zioni critiche e assicurare la 
regolarità negli approvvigio
namenti delle materie prime. 
dei mezzi tecnici per l'agri
coltura e dei beni di con-

i sumo». 

Prese di posizione sindacali 
(Dalla prima pagina) 

le, assume particolare risalto 
la presa di posizione del 
compagno Lama, attraverso 
l'editoriale di Rinascita, sui 
contenuti dell'azione sinda
cale. Egli delinea la situa
zione come un «contuso in
treccio di difficoltà reali e di 
vergognose, delittuose mano
vre speculative a danno dei 
consumatori e dei lavoratori 
col duplice scopo di incre
mentare, facendo leva sulla 
inflazione, profitti e rendite, 
e di ristrutturare 1 processi 
produttivi facendone pagare 
il prezzo ai lavoratori e re
cuperando il terreno perduto 
nelle lotte sociali». Di fron
te a ciò occorre che ì lavo
ratori sviluppino immediata
mente la loro lotta ma In 
modo tale che la necessaria 
azione di difesa dei salari, 
specie di quelli più bassi, e 
del potere di acquisto non 
taccia deviare il movimento 
fuori della strada della poli
tica di occupazione, di svi
luppo e dì trasformazione 
sociale. Per cui «gli obiettivi 
salariali... dovranno essere 
una componente vera della 
nostra più generale strategia 
dello sviluppo economico ». 
Se sotto la spinta dell'infla
zione e dell'esigenza di recu
perare il potere di acquisto 
dei lavoratori, il movimento 
sindacale e democratico non 
tenesse ben fermi ì contenu
ti della piattaforma naziona
le e unitaria di sviluppo e 
di trasformazione, a l'inevita
bile conseguenza sarebbe un 
arretramento generale delle 
nostre posizioni». 

E' appunto sotto questo an
golo visuale che Lama prende 
in coiìsiderazione i rapporti 
fra sindacati e governo dopo 
un semestre di incontri «di 
fatto inconcludenti ». Le istan
ze più importanti del mondo 
del lavoro non sono state fi
nora prese in considerazione; 
il dialogo si blocca ogni qual
volta si affronti un tema ri
formatore. n tema di fondo 
è nell'Interrogativo: è capace 
questo governo di trovare in 
sé quella volontà politica, 
quella decisione che è neces
saria per rimuovere gli osta
coli che s'incontrano sul cam
mino del cambiamento del 
modello di sviluppo? « Se si 
— afferma Lama — è neces
sario che i segni di questa vo
lontà politica si manifestino 
subito e nei fatti ». 

Il segretario della CGIL af
fronta quindi il tema dell'uni
tà sindacale e pone alla DC 
la domanda se essa si ricono
sca o no nel disegno scissio
nistico che alcuni dirigenti 
sindacali perseguono. E con
clude: « Il • nostro impegno 
unitario non si fermerebbe 
neppure di fronte a una posi
zione antiunitaria della DC». 

Subito dopo l'incontro Ber
toldi-Agnelli in tema di con
tingenza e di cassa Integra-. 
zlone. il segretario confedera
le della CGIL Marlanetti ha 
dichiarato che i sindacati « in
tendono aprire una vertenza 
con il padronato per l'unifi

cazione del punto della con
tingenza e per una rivaluta
zione dei salari». In merito 
al problema della garanzia 
del salarlo, Marianetti ha det
to che i processi di ristruttu
razione che interessano o in
teresseranno numerose azien
de e settori non potranno ri
cadere sulle spalle dei lavo
ratori, e che in ogni caso è 
da escludere qualsiasi arretra
mento del sindacato dalle li
nee di intervento e di con
trollo dei processi produttivi 
e dell'organizzazione del la
voro. 

Anche per il segretario con
federale della CISL Cianca-
glini. «un certo recupero del 
potere d'acquisto delle retri
buzioni e delle pensioni in 
questo momento è l'unica via 
d'uscita per i lavoratori che 
In ogni caso rifiutano ferma
mente tanto l'inflazione quan
to la recessione». E' invece 
da registrare l'allineamento 
del sindacalista de Scalia sul
la posizione di Agnelli in fat
to dì contingenza e di ristrut
turazione industriale. 

NELLLA DC In tema di 
«questione comunista» sono 
da registrare, fra le altre. 
prese di posizione dei mini
stri Vittorino Colombo ed 
Emilio Colombo. Per il primo 
a pensare a un Incontro fra 
DC e PCI è una fuga in avan
ti. un'azione di drogaggio del 
dibattito politico». Egli co
munque auspica che « alla vec
chia logica dello scontro si 
debba sostituire quella del 
confronto ». 

Il ministro del Tesoro ha 
rilasciato un'intervista a un 
giornale tedesco-federale chia
ramente volta a rassicurare 
Bonn sulla stabilità del qua
dro politico attuale nel nostro 
paese. La sua tesi è che «le 
proposte per un governo di 
emergenza che si regea su 
una maggioranza aperta an

che al partito comunista non 
risolvono affatto i gravi e 
complessi problemi di fondo 
che rendono impossibile una 
partecipazione del PCI alla 
maggioranza». Colombo pre
vede anche che, se si disgre
gasse quella che definisce con 
vecchio linguaggio « l'attuale 
formula di solidarietà demo
cratica», 11 PCI probabilmen
te diverrebbe il partito di 
maggioranza relativa in Italia. 

Sul tema interviene anche 
il settimanale vaticano Os
servatore della domenica 11 
quale critica le sinistre de per 
il loro « possibilismo » verso i 
comunisti e definisce «più 
dannosa che utile» una veri
fica politica nella maggioran
za in questo momento. 

Dirigente dello SED 

ricevuto ol PCI 
Il compagno Arturo Colom

bi, membro della Direzione e 
presidente della Commissio
ne Centrale di Controllo. 
Guido Cappelloni e Nello Di 
Paco, membri del Comitato 
Centrale, Salvatore Caccia-
puoti, segretario della Com
missione Centrale di Con
trollo e Angelo Oliva, vice 
responsabile della sezione 
esteri, hanno avuto un in
contro con il compagno Jo
sef Steidel, capo diparti
mento presso il Comitato 
Centrale della SED della Re
pubblica democ artica tede
sca, che trascorre in Italia 
un periodo di vacanza con la 
famiglia. L'incontro si è 
svolto nell'atmosfera frater
na che carat ter izzai rappor
ti tra il PCI e la SED ed ha 
permesso uno scambio di opi
nioni su problemi di reci
proco interesse. 
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